L’Album 

di Alessandro Paschero

Maledizione!

Il tempo, troppo tempo,

troppi indugi, troppe attese,

troppe cose non dette.

Un raffinato gioco di sottintesi tra noi…

L’ho lasciata partire senza dirle una parola

E ne avevo di cose da sussurrarle nelle orecchie…

Dovevo dirle subito quanto l’amavo

Dovevo espormi di più, farmi coraggio,

farle sapere il fuoco che mi bruciava dentro

ogni volta che sentivo il suo dolce profumo alla vaniglia,

che restavo estasiato dal suo sorriso così sincero, pulito.

Eppure me lo sentivo che il caldo sole dell’estate 

avrebbe sciolto il suo piccolo cuore infranto

e l’avrebbe sospinta tra le braccia di un altro.

Dannazione!

Me la sono lasciata sfuggire sotto il naso,

senza reagire, quasi con rassegnazione,

come se volessi assecondare mio malgrado

un destino crudele e beffardo 

che mi perseguita da sempre.

Ora sono qui a pensare,

a tormentarmi, 

a strapparmi i capelli,

a soffrire le pene dell’inferno

per l’ennesima storia sfumata…

E un’altra foto sbiadita di donna

 si aggiunge all’album 

dei miei più amati ricordi.

